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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 3a COMMISSIONE PERMA.NENTE 
(AFFARI ESTERI E COLONIE) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Aftari esteri 

di concerto eol Ministro del Lavoro e della Previdenza sociale 

e eol Ministro del Tesoro 

NELLA SEDUTA DEL 24 NOVEMBRE 1949 

Comunicata alla Presidensa il 14- dicembre 1949-

Ratifica ed esecuzione della Convenzione fra l'Italia e la Svizzera 
relativa alle assicurazioni sociali ed a1ito finale firmati a Berna il 4 aprile 1949: 

ONOREVOLI SENATORI.- La Convenzione fra 
l'Italia e la Svizz,er.a in materia di assicura
zioni sociali, firmata in Berna il 4 aprile 1949~. 
eonsidera solt8Jlto le assicurazioni v~ecchi!aia e 
superstiti, di .cui alla legge ~ederale del 20 di·
,cembre 1946; e le 3JS!Siicurruzioni veoehiaia, in
validità e supersti'ti, di cui alle disposizioni le-· 
gislative i,taliane ricordate nell'!articolo l della 
Convenzione medesima. 
· P.e.r tal1e Convenzione, i cittadini italiani 

hanno di~ritto alle rondi,te ordinarie p:r.eviste 
dalla legge federale, qualunque sia il luogo 

TIPOGBAI'IA D:U. SDCATO (UGO) 

deUa loro res1denza, se, al verifiMJrSi de1U 'evenlù 
assi,curato, abbi·ano versato contribUiti all'·assi
curazione svizzera complessivamente almeno 
per 10 anni intieri, ovvero abbi!ano sog:giornato 
in Svizzera almeno per 15 ranni, si'ano in pos
sesso del permesso di domicilio o possano oHe· 
nerlo in base .ai precedenti accordi e abbiano 
versato contri·buti alla assicurazione svizzera 
per almeno un anno intiero. 

I superSltiti del ritfa:dìno italiano ricono
sciuto invtestito delle rendite di cui ,sopra, 
avranno diritto alle rendite ordinarie previste 
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dalla legge federale, qualunque sia il luogo 
di loro f\esid.enza. 

Le rendite predette saranno ridotte Ji un 
terzo, in conformità all'artie:olo 40 della legge 
federale. 

La Convenzione inoltfle stabilisce: 

a) che il lavoratore italiano assicur.ato ~n 
Svizzera può tr.asferire in Italia (entro 5 anni 
dall'ultimo v•ersamento all'lassicurazione fede~ 
rale) i .contributi .assi.curativi da lui v.ersa.fi, 
quando non sia ancora intennenuta a di lui 
rav·ore nessuna liquidazione di pensione; e 
ciò al fine di ottenere la pensione daJl'Isti·tuto 
nazionale di pi"evidenza sociale; 

b) che lo stesso I.avor.atore può successi
vamente rHrasferir·e in Bvi·zzera i contributi di 
cui sopra, quando, .cmnpiuti i 65 anni di età, 
venga a trOV•arsi ncllie ,c.o.nùizioni SOP,l'a acoon
Jllate, per conseguire la rendita ordinaria pre
vista ·dalla legg~e federale, sentp.re che egH non 
abbia riclùl'lSta ·Cd ottenuta la pen:::;iou,e· t li i n
validi,tà o di v'occhiaia in lbalia; 

c) il diritto -deti cittadini svir.r.eri e lo t'o 
superstiti, qualunque sia il luogo di r-esidenza: 
aHe pensioni p.tieviste dalla legù;lazione ita

liana, nel1a stessa nlisura dei ,cittadini itaHani, 
nonchè alle altfle pN~Sitazioni connesse con le 
stesse pensioni, comprese ql;lel1e in .tutto o :n 
parte .a carico dello Stato italiano; 

d) il rimborso dtei· .contributi obbligj3,tori 
o volontari ai cittadini svi~z.eri e ai loro supm·
stiti che non abbiano diritto alla pensione ùi 
cui sopra; ,e H nuovo versamento all'assicura.·· 
zione italiana delle sonune rimbors•a.te, quando 
l'interessato possa ottellJere una pensione di 
vecchiaia per sè o per superstiti, dalla ste:::;t-:a 
assicurazione italiana; 

e) la fiss·azione c H versamento delle ren
dite per i cittadini italiani, e le procedure d.a 
s.eguirsi in propos•ito dall'Istituto nazionale 
della previdenza sociale; 

f) le modalità per la ri'Chiesta di pensione 
per i ei.ttadini svizz1eri, e per l<~ relative prali
che da espletare pflesso l1a Dii"er.ione generale 
dello stes:so Istituto; 

g) le norme per il trasferiilllento delle pen
sioni ·o rendite a ·oarieo deUe assi·curazioni ita
liane o svizzar.e: per il rimborso dei contributi 
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ai eittadini svizzeri, ·e per ba resti;tuzione dei 
contributi traos,feriti o rimborsati; 

h) le facoltà d~mandate !alla Commission{l 
consultiva mista incari•cata di provveder1e ·alla 
corretta applicazione d/ella convenzione stessa.; 

i) le 1nodalÙà relative ai reclami eventuali 
da propor1~e alla Direzione gener.ale dell'Isti
tuto nazionale .della Previdenza soci·ale o al
l'Ufficio federale delle assitcurazioni soeiali :a 
Berna; ':: l 

l) i termini per la presentazione di' istanze 
o di ricorsi. 

La Convenzione entre~à in vigore il giorno 
deUo scMnbio deg1li .s~rument;j di ratifi:c.a, 
r::on effetto da.l 1 o gennaio 1948, sarà valida 
Iino ~al 31 dicembre 1950 e si considererà rin· 
novata tacitam,ente di anno in ~anno, quando 
non fosse denunciata dalle parti tr1e mesi pri
'ma della sc.adenza del termine origi'llale o rin
novato. 

L.a denuncia deHa (Jonv;éizione ·non pregiu
dicherà gli in:te1ressati, i quali avr·anno sempre 
assi·curate le rendite il cui diritto sia maturato 
prima della eessazione della Convenzione; H 

potranno ·ottene1·e il trtasterimento o il rimborso 
dei contributi versati prima della .cessazione 
rnedJesima. 

* * * 

Come si v·ede, la Convenzione sottoposta a 1 
nostro esan1e, non considera altre forme di as
sieurazione. 

N ella prim.a,. fase delle trtattatiVie (ultima 9-e
rade di ottobre del 1948) }.a Delegazi·one ita
liana aveva preseritato come base delLe discus
sioni uno schema di convenzione •redatto a cura 
del Ministero del lravoro, sulla falsarig~ dei 
distinti' accordi che allora •erano stati da poco 
tentpo stipulati dall'IìtaHa eon il B:elgio e la 
Francia, e ehe prev.edeva una regolamentazio-· 
ne compl!l';:ta etl organica di tutte le forme di 
assi'cur.~zioni sociali. 

Benonc.hè la DelegaziOI1Jc ·svi·zzera, pure non· 
riCintandosi di discuterlo, feoo rilevare che esso 
non poteva servii·e -allo scopo, per il particolare 
e assai comples:so sistema di competenze fe
derali e c31ntonrali previsto dalla Costituzione 
elvetica in materia di lavoro e di assi,G.uraziolll.i 

, sociali, sia per i limiti pos1ti alla facoltà legi-



Disegni . di. legg-e e r.elazioni - 1948-49 -3 -- Senato della Repu.bblir.rt. -- 726-A 

ferante d1ella Confeder.azi-on1e, sia perchè, in 
ogni. c:aso, tale facoltà è s·empre limitata a sta
bilire princìpi ~eneii''ali: onde la Confederazion1e 
- fatta .eccezione per le assi.eurazioni vecchiaia 
e contro gli iufortuni .. - può stabilire in taluni 
settori i prineìpi· generali, lasciando liberi i 
Cantoni di completare e sviluppare: Je dispo
.;;:izioni basilari, c di appliea.rloe (come avviL'nte 
pe-r le as~ieurazioui malattie ·e disoecupazw
ne); mentre in altri settori i Cantoni ha.nno as
soluta libertà. f' piena autonomia. Perciò la. 
Confeder·a.zione può conc1uder~e trattati e con 
venzioni interll'azionaH soltanto per le mater·i~ 
che l·e sono attribuite dalla Costituzione, e non 
già per queHe che sono riservate alla esclusiva 
competenza dei rispettivi Cantoni, ai quali Ja 
Confederazi'One non potrebbe poi imporr·e le
gami o ·condizioni ed obblighi da essa l:OnvP
nuti o assunti con Pa.esi stranieri. 

- La Delegjazione italiana fec.e rilevare la ne
cessità, ehe appariva evidente anche per la· 

. Svi·zzera, di diseiplinare. in modo eompleto P 

uniforme tutta. la mtateria delle assicurazion 1 

sociali, sulla ba8e dei princìpi gellJerali delle 
convenzioni e delle raccomandazioni della 
O:ng-anizza.zi10lllie Internazionale del Lavor·o, B 

s-econdo i voti espressi, sia dall:a C~onfm~enz~l

deUa. mano d'opera, sia dal U01nita1t·o interna-
zional•e di coordinamento per i movirnenti nll
gratori europei·, ed . a~ccolti anche dalla stessa 
s.vizzel'1a. 

Sim'i·li · rilitevi èd appelli non J}ot.évano cei'ÌIJ 

modifica1•e lo stato di· fatto; ma hanno trovab) 
pi·eno consenso nelLa. Delegazione svizz·era; e 
perciò, all'attò. di firmare la Convenzione, i 
pleni·potenziari hanno potuto taecortdarsi sulle 
dìchiarazioni eontènute ne1l'atto finale ehe · for
ma parte integrante della Convenzione me~
sim,a. 

La Confederazione poteva impegnarsi per le 
assi·curazioni per lta Vlecchiaia e per i superstiti 
secondo la legg~:.~ 20 'd~i·cembre 1946 e per le. 
.assicurazioni contro gli infortuni sul lavor,J. 

Per le prime, interveniva. la convenzione in 
esame; per le seconde;· i rapporti . .rel·a1tivi tra 
la Svizzera e l'Italia erano stati regolati' dalla 
Convenzione intern~zionale ·TI. 17 del 10 gen· 
naio 1925 coniC€1l'nente l1a padtà di trattamento 
ai lavoratori esteri e nazionali, I"atifiocata dal
l'Italia il 15 marzo 1928 e dalla Svizzera il 
r fèbb~·aio i929'. . . r; 

Nell'atto finale figur~a~no pertanto le di·thia
rla.zioni che rig:Uardano: 

a) L'assieurazione obbligatori·a contro le 
malattie diseiplinatc dalla l•egge bas•e dd lJ 
giugno 1911, che la.sei1a, .ai Cantoni la eom
pettenza di illit.rodune tJale assieurazione sul 
loro tenit.orio, limitandosi la Confederaziono 
ad a.~segnare {'Ontributi alLe casse rieonosc-iutP-. 
Da tali assieurazioni, f·acoltativ~e. od obbUg51-
torie, n oH sono esclusi i l·avm~a.tori italiani oc
cupruti ni Svizzera, i quali godono i medesimi 
di:l'itti dei cittadini svizzeri. 

Il GoV'erno italiano ritornerà sull'argomento 
q ua.ndo la legi:-d·a.zione fedeYale a.\'rà. introdotto 
il pl'inl'ipio della obbligatorietà d~ella. assicur:l
zione ·Contro le m·alruttie e la t.uber.c-olosi. 

b) L'assieurazioue obbliogat.oria l'Ontro gJi 
infortuni sul lavo-ro; per q ua.nto si rife,risc0: · 

r .alJ,a. C'OllSIE'i!'Vazione del diritto alle pr-a
StiaiZÌ-OJnÌ da 1pa:d.e d'ei l~aJVotator-i i.talilani vittime 
di un infortunio ·as~ieurato in Svizzl"ra, dopo 
il loro ritorno in Italia, qualora sia. st·ato loro 
.antie.ipatarnente a.l'eordata dal ·eompetent.e Isti
tuto nazion1a.le svizzero di assi-curazione eon
tro gli infortuni di Lueerna l'autorizzazi·one 
di farsi eurare in HaJia.; eons~e.rvazione pet·
tanto valevol·e per la durata. della. predetta as
~ i e m·azi OJW; 

2° agli infortuni exh'a. professionali. 

L'arti.eolo 90 della l·cgge federale 13 giugn ·J 

1911 sugli· infortuni ~t,ahili~eP. l"l1e gli assicu
rrut i alJl!pawtlenenh ad a~U.r1i Sta t~~i , -co hp i t i td a in
fortunio non professionale, ed eventU'almente 
il eoniug1e ed i figli, hanno dirit!,o ai ·tre quarti 
deUe rendite. La Del·egazionc svizzera ha ro
~h~tito alla t·iehic~sta di rinunziare al 2:) pnr 
cento ~attal'e dalla nosh,a Deleg:azion:e.; l·a quale 
ha però riservato al Gov·erno ita] i ano la fa
coltà di ·ri~-ornar-e sull'argomento quando la le
gisLazione itali!ana abbia .essa pure provveduto 
per l'assieurazione contro gli infol'tuni non 
protessiona.li. 

c) L'assicurazione contro la disoccupazio
ne. L'obbligo per tale .assi.cut·azione in Sviz
zera può essere imposto solt~tnto dai Cantoni 
o dai Co·muni; e perciò ratto finale si limita 
a ri'eonoscel'le che. tale Inateria è i~egolata dal
l',an•ti.oo1o 3 della Gonv:enzioue internlaZ<iona1e 

. n. 2 della Orgtanizzazione internazionale del. 
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lavoro del1919 e dalla dichiarazione 9 febbraio 
1927 fra l'Italia. e la Svizz,era, che qui ricot·
diamo: «Il Governo italiano ed il Consiglio 
federale svizzero, desiderando d!are applica
zione all'impegno previ8to dall'articolo 3 d!ella 
convenzione internazioUtale riguaArdante la di
soccupazione, adottata a vVashington d!alla 
Confm~euz·a inte~nazionale del lavoro nel corso 
della ~ua prin1a sessiollle (1919) e ratificata sia 
daH'ItaJHa -che JaJ,la Svi,zzera, diooiara.no di 
comune accordo, che i cittadini di ognuno di~i 

due Pa,esi ehe lavorano nel territorio dell'altro, 
godr~~u1no delle medesime indennità della as;,i
curazi'One eoutro la di~oecupazione conces-sa 
aHe stes~e condizioni, ai cittadini di tale 
P1aese ». 

E pertanto, qualora le ·condizioni richieste 
. dalla legislazione fed€rale e da queUa italiana 
siano adempiute, non è fatta alcunra di-scrimi
nazione, nell'uno o nell'altro Paese, tra i la

, voratori :;vizzeri e i lavoratori i 1taliani. 

d) Gli as~egni familia,ri. 

La l·egi:;lazione f·ederale considera soltanto 
gli assegni famigliari da corrispondersi _ai la-
voratori agricoli e ai contadini deUa monta·· 
gna {·.he abbiano il domh~ilio in Svizzera; e 1a 
materia è discipliuata, in modo va·rio e: com
plesso per gruppi di categorie di lavoratori: 
da.lle leg;isl~a.zioni dei singoli' Cantoni e da ac
cordi fra. le Organizzazioni d1ei datori di la
voro e degli operai ·e impiegati; legislazioni 
Ed accordi che in baluni luoghi si applicano 
e in aUri non si applicano ai lavoratori · Ha.
liani immigrati. 

La Delegazione itàliana ha pertanto riser
Vlato al Governo italiano la fa1eoltà di ritornare 
sull'a.rgorn'ento quando la Con~ederazione aL
bia l~egifera~to in questa materia. 

* * * 

Anche l'ass·icurazione per la. v~ecehiaia e per 
i superstiti è stata oggetto di dichi!arazioni 
contenute nell'atto finale. 

I cittadini svizz.eri conseguono il diritto alla 
rendita dopo un anno di versamento dei cou·· 
tributi·. 

I eittadini stranieri conseguono ta1e diritto 
so1ta.nto quando abbiano il domicilio civile 
neUa Svizzera, e quando abbiano pagate le quo-

te relative durante almeno 10 anni·; ma non 
basta; perchè le rendite sono loro ridotte di 
un t~rzo; quando non sia riconosciuta l'equl
v·alenza fra le assicurazioni dei due Pae-31. 

La · parità del diritto con i .dttadini svizzeri 
vi'ene ris~bilita quando la legislazione del Pac 
se di origine dell'immigrato accordi ai citta
dini svizzeri e ai loro superstiti v.~ntaggi ap
prossimativamente equivalenti a queili della 
I~egg!e svizzera. Sono sempre ris·erv!ate conven
zioni internazionali contrarie. 

Purtroppo - per quan1to si ·riferisce a.Ua 
Svizzera e all'ItaHa - le due Delegazioni non 
hanno potuto raggiungere un intesa sulla equi
valenza delle teggi svizz.ere e italiane rai sensi 
dell'articolo 18, 3• eapo~erso, e articolo 40 del
la legge federale 20 dicembre 1946 sulla assi
curazione per la vecehiaia e stipersHti. 

Si è potuto però raggiungere - eome abbia
mo visto - un ruccordo ~sul trasferimento e sul 
ritrasferim·ento tra l'Italia. e la Svizze.ra. dl)i 
contributi, al fine di dare ai lravoratori italiani 
la possibilità di ottenere la liquidazi·one della 

. pensione d·alla Gassa federale anche nel ca~o 
in cui ~essi abbiano almteno ver·sato (come per 
il cittadino svizzero) il contributo di un anno 
all'a.ssi,eurazione svizZ~era, m:a sempre quando 
abbiano soggiornato in Svizzera eomplessiva.
mente p·er almeno 15 ranni. 

Questo accordo è molto utile a numerOFJi 
emigranti italiani; e di ciò dobbiamo dare il 
giuslto ,e dove1roso riconoscimento alla nostra 
Delegazione; la quale ha però fatto, anche ~u 
questo punto, .og.ni risenna perchè il nostro Go- . 
verno possa, ritornare sull'oggetto non appena 
sia in grrudo di dimostrare l'equivalenza fra le 
dtte legislazioni sociali in materia. 

La l oa Commissione permanetllte (Lavoro. 
emigrrazione e previdenza sociale) ha espresso 
parere favorevole alla ratifica di qu·esta Con
v,enzione auspicando sol1oo~ti accordi interna
zionali che assicurino ai lavoratori, i'll ogni 
Pa~se, }a stess:a .assistenza, uguale dif.esa e 1~ 
stesse pr'Ovvidenze ·s·ociali. 

La 3• Commisione fa proprio tale voto e 
chiede al Senato di approvare il disegno di· leg
ge in oggetto. 

OANEV .A.BI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

.Art. l. 

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare la Convenzione relativa alle assi
curazioni sociali ed atto finale firmati a Berna, 
fra l'Italia e la Svizzera il4 aprile 1949. 

Art. 2. 

Piena ed intera eseeuzione è data alla Con
venzione ed atto finale suddetti. 

Art. 3. 

La presente legge e.ntra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
ed ha effetto dal 1° gennaio 1948, conforme
mente all'articolo 18 della Convenzione. 


